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(ANSA) - ROMA, 14 LUG - Da un lato, il "grosso problema del recupero delle 
attività sospese o ridotte nel periodo della pandemia, ovvero decine di migliaia 

di interventi chirurgici che vanno recuperati in tempi brevi". Dall'altro, la paura 

delle persone di recarsi all'ospedale e la difficoltà di un ritorno alla normalità. 
In mezzo a tutto questo "le malattie, che hanno una loro evoluzione e non si 

arrestano". A fornire il quadro della Fase 3 dell'emergenza Covid in chirurgia è 
stato Marco Piemonte, presidente del Collegio Italiano dei Chirurghi (Cic), 

durante il Webinar "Fase 3: il percorso per un ritorno alla normalità delle 
strutture ospedaliere e del Ssn", che ha visto oggi molti esperti a confronto. 

Per la chirurgia, la Fase 3 è un momento "molto delicato perché riguarda 
numerosi aspetti di tipo strutturale, organizzativo e umano". Innanzitutto, ha 

spiegato, "è necessario riattivare e riconvertire i reparti chirurgici che erano 
stati utilizzati durante la fase acuta del Covid; ora devono essere nuovamente 

operativi sul piano chirurgico". Inoltre, bisogna identificare i percorsi per i 
pazienti Covid-positivi e i Covid-negativi anche a fini chirurgici. "Ormai - ha 

aggiunto Piemonte - i pazienti negativi saranno la maggioranza, ma si tratta 
di una questione di sicurezza del personale e dei pazienti stessi, per cui bisogna 

identificare i positivi e avviarli verso percorsi che siano sicuri e isolati rispetto 

agli altri soggetti". 
Infine, ma non in ultimo, un altro problema riguarda la diffidenza del cittadino 

nei confronti dell'ospedale perché il cittadino ammalato non si reca in ospedale 
per paura di essere contagiato dal Covid. "Qui si aggiunge anche un paradosso 

sociale perché per andare al mare o all'aperitivo ci si toglie la mascherina e si 
creano assembramenti, mentre poi le persone - ha concluso - hanno paura di 

andare in ospedale per paura del contagio mentre le strutture ormai sono 
molto sicure dal punto di vista del monitoraggio e del controllo". (ANSA). 
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Fase 3: Bertinato (Iss), su diversi ceppi studi in corso 

Ma non abbiamo ancora solide evidenze 
ROMA 
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(ANSA) - ROMA, 14 LUG - Che vi siano in circolazione in Italia ceppi diversi di 

coronavirus, come avanzato anche di recente da alcuni esperti, "non posso 
confermarlo. Alcuni gruppi di studio ci stanno lavorando ma non abbiamo solide 

evidenze".  Luigi Bertinato, responsabile della segreteria scientifica dell'Istituto 

Superiore di Sanità (Iss), durante il Webinar "Fase 3: il percorso per un ritorno 
alla normalità delle strutture ospedaliere e del SSN", organizzato dal Collegio 

Italiano dei Chirurghi (Cic). Osservando il numero di popolazione colpita, ha 
detto, "ci siamo chiesti perché il virus non fosse così aggressivo quando già 

circolava sottotraccia e lo sia diventato dopo. E, allo stesso tempo, perché ora 
sembri esserlo meno. Ci sono pubblicazioni e studi in corso che ci aiuteranno 

a rispondere a queste domande". 
(ANSA). 
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Fase 3: Iss, un positivo su 2 ha tra 19 e 50 anni 
Bertinato, numeri di cui tenere conto per evitare seconda ondata 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 14 LUG - "Dall'inizio dell'epidemia è cambiato il panorama dei 

più colpiti: prima erano gli over 70. Adesso, e in particolare negli ultimi 30 

giorni, questi rappresentano meno del 20% dei casi, mentre è aumentata 
moltissimo la classe tra 19 e 50 anni, che rappresenta il 47% dei contagiati. 

Sono numeri su cui bisogna ragionare per evitare la seconda ondata, possibile 
e probabile, in autunno". Lo ha spiegato Luigi Bertinato, responsabile della 

segreteria scientifica dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), durante il Webinar 
"Fase 3: il percorso per un ritorno alla normalità delle strutture ospedaliere e 

del SSN", organizzato dal Collegio Italiano Chirurghi (Cic).  Il virus, ha 
aggiunto, "non è sparito, continua a circolare" e "viaggia attraverso catene di 

contagio emergenti non legate più alle rsa o agli ospedali ma alla logistica, ai 
festeggiamenti religiosi, all'industria alimentare". 



Dal punto di vista clinico "i pazienti critici prima avevano più di 60 anni, mentre 

negli ultimi 30 giorni è aumentata tantissimo la criticità nei pazienti nella fascia 
di età sotto i 50 anni", ha precisato citando i recenti dati della sorveglianza Iss. 

Tumori, diabete, obesità e cardiopatie sono le malattie concomitanti che 

rendono più a rischio. (ANSA). 
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Coronavirus: da Iss 24 webinar e 52 rapporti in 4 mesi 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 14 LUG -  “Dal 29 gennaio a oggi, l’Istituto superiore di Sanità 
ha condotto 24 seminari attraverso webinar per comunicare l’evoluzione 

malattia, a cui partecipato oltre 12.000 persone. Inoltre ha realizzato 52 
rapporti ad interim, una decina dei quali tradotti anche in inglese, e che sono 

stati scaricati circa 600.000 volte”. A spiegare in che modo, durante la 
pandemia, è stata colmata la “grande necessità di informazioni aggiornate e 

affidabili” sul nuovo coronavirus è stato Luigi Bertinato, responsabile della 
segreteria scientifica dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss), durante il Webinar 

“Fase 3: il percorso per un ritorno alla normalità delle strutture ospedaliere e 

del SSN”, organizzato dal Collegio Italiano Chirurghi (Cic).  Abbiamo ad oggi, 
ha spiegato, "22 vaccini in sperimentazione clinica, di cui uno più in fase 

avanzata e in commercio probabilmente entro fine 2020". Tra i farmaci “solo il 
remdesivir per ora ha dato effetti sperati”, non ancora idrossiclorochina e altri 

antivirali o plasmaterapia. Siamo in una fase di evoluzione importante “ma ora 
non possiamo dire che le terapie sono di maggior supporto. Sorveglianza e 

monitoraggio, tracciamento dei casi, distanziamento sociale e comunicazione 
del rischio sono fondamentali per la 'prepardeness' della seconda ondata”. A 

questo va unita la giusta “comunicazione della scienza”.  (ANSA). 
 

 
ADN1403 7 CRO 0 ADN CRO NAZ FASE 3: BERTINATO (ISS), 'DOBBIAMO 
PREPARARCI A SECONDA ONDATA' = Roma, 14 lug. (Adnkronos Salute) - 

"Dobbiamo prepararci per la seconda ondata" di Covid-19. "Non è più 
accettabile che non ci si trovi pronti, come ospedali ma anche come territorio. 

La prevenzione e la sanità pubblica devono riuscire a collaborare con i chirurghi 
i maniera intelligente. E i chirurghi devono scoprire l'importanza del 

Dipartimento di Prevenzione e di chi lavora nel territorio". Lo ha detto Luigi 
Bertinato, responsabile della segreteria scientifica dell'Istituto superiore di 

sanità (Iss), intervenendo al webinar 'La fase 3 dell'emergenza Covid -19: 
percorso per un ritorno alla normalità delle strutture ospedaliere del Ssn', 

organizzato dal Collegio italiano dei chirurghi (Cic). Bertinato ha tracciato a 
grandi linee l'evoluzione della pandemia, le diverse fasi e l'impegno anche sul 

piano dell'informazione interistituzionale da parte dell'Iss. "Ci sono delle 

persone fragili - ha ricordato - gli anziani, i disabili, le persone con malattie 
rare. E questi devono essere attenzionati in maniera importante, perché sono 

quelli che hanno sofferto di più. La tecnologia è molto utile per noi e chi ha 
investito in questo è un passo avanti". Bertinato ha infine elencato le priorità 



da seguire per non farsi trovare impreparati: "L'organizzazione e la qualità 

della sicurezza delle cure deve essere una priorità per tutti, l'alta 
professionalità degli operatori deve essere protetta, il confronto tra le strategie 

nazionali e internazionali deve essere parte della normale attività chirurgica e 

non chirurgica, perché solo così riusciamo a garantire la salute delle nostre 
comunità visto che il virus non rispetta i confini. Fondamentale poi la capacità 

di individuare nuovi focolai, perché su questo ci giochiamo i tanti sacrifici fatti. 
E, infine il recupero delle visite e delle attività non svolte con percorsi rigorosi 

di protezione". (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 14-LUG-20 17:46 
[15/7, 09:59] 

 

 
ADN1302 7 CRO 0 ADN CRO NAZ FASE 3: CHIRURGHI, IN ITALIA 300 MILA 

INTERVENTI NON FATTI DA 'RECUPERARE' = La Torre (Umberto I, Roma), "50 
mila solo oncologici" Roma, 14 lug. (Adnkronos Salute) - In Italia, in 10 

settimane di crisi pandemica, "non sono stati eseguiti 300 mila interventi 
chirurgici, di cui circa 50 mila oncologici. Il recupero di tutto questo sarà 

problematico. E ulteriori problemi li vedremo nel breve, medio e lungo 
periodo". Lo ha spiegato Filippo La Torre, direttore dell'unità di chirurgia in 

emergenza e urgenza al policlinico Umberto 1 di Roma nel corso del webinar 
"La fase 3 dell'emergenza Covid -19: percorso per un ritorno alla normalità 

delle strutture ospedaliere del Ssn", organizzato dal Collegio italiano dei 
chirurghi (Cic). Un problema non solo italiano considerato che "nel mondo sono 

stati, in 7 settimane di pandemia, tra i 28 e i 35milioni gli interventi non 
eseguiti, di cui 4 o 5 milioni sono oncologici", ha detto ancora La Torre. 

Introducendo il webinar Marco Piemonte, presidente Cic, ha ricordato che "i 
chirurghi, nella fase pandemica, hanno fatto la loro parte, si sono prestati nelle 

attività di assistenza e molti di noi si sono cimentati nella chirurgia su pazienti 

Covid positivi, non facile", ha detto spiegando che ora c'è la necessità "di 
riorganizzare tutte le strutture, recuperare le attività che non sono state fatte, 

superare la resistenza dei pazienti che ancora hanno paura di venire in 
ospedale e affrontare strutturalmente il problema della protezione degli 

operatori". (Ram/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 14-LUG-20 17:08 
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